
Meditando la Parola di Dio
“L'uomo non vivrà di solo pane, ma di ogni parola di Dio”

(Luca 4:4)
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Lettura della Parola di Dio
Culto di domenica, 9 novembre 2014

Dal Vangelo secondo Luca, 18:35,43

35  Ora,  come  Egli  si  avvicinava  a  Gerico,  un  cieco  era  seduto  lungo  la  strada, 
mendicando;  36  sentendo passare la folla, domandò che cosa fosse;  37  gli risposero che 
stava passando Gesù, il Nazareno.

38 Allora egli gridò, dicendo: «Gesù, Figlio di Davide, abbi pietà di me».
39  Quelli che camminavano davanti lo sgridavano perché tacesse, ma lui gridava ancora 
più forte: «Figlio di Davide, abbi pietà di me».

40  Allora  Gesù,  fermatosi,  ordinò  che  gli  fosse  condotto  e,  quando  gli  fu  vicino,  lo 
interrogò,  41  dicendo:  «Cosa  vuoi  che  io  ti  faccia?».  Ed  egli  disse:  «Signore,  che  io 
recuperi la vista». 42 E Gesù gli disse: «Recupera la vista; la tua fede ti ha guarito».

43  All'istante  egli  recuperò  la  vista  e  lo  seguiva  glorificando  Dio;  e  tutto  il  popolo, 
vedendo questo, diede lode a Dio.

Spunti per la meditazione

Chiamami Signore
Quello che sarebbe successo quel giorno, di certo, quel povero mendicante cieco non 

l'avrebbe mai immaginato. A tutti i passanti egli chiedeva qualche soldo per poter soddisfare i 
bisogni della vita. 

Ma quel giorno, per quella strada dove egli mendicava, stava passando qualcuno da cui 
avrebbe ricevuto di più che qualche soldo. Qualcosa nel suo cuore (la fede) gli fece sentire ciò e 
crebbe rapidamente in lui la certezza che Gesù il Nazareno poteva soddisfare molto di più che i 
bisogni della vita stessa. 

Signore Gesù, non c'è nulla che può impedirmi di gridare Te, di fare appello alla Tua 
misericordia, alla Tua compassione.  Chiamami Signore, ed io verrò da Te e Tu mi guarirai e 
metterai nel mio cuore la gioia di seguirti e di glorificare il Tuo nome.

Il Signore ci benedica!


